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chiamati a contribuire ai Mativi bilanci. 
Quanto eia erroneo, tale sospetto facilmdhié 
si scorge, qualora si voglia '|)or ménte ohe 
se non con tasse dirette, col% indirette pro­
porzioni bea maggiori degli iiàblenti contri­
buiscono i proletari. E da ciò-poi scaturisce, 
per logica conseguenza, iMllèa che somma 
ingiustizia si è voler che una.jpiarte sola dei 
cittadini, e la minima, abbia^voce negli in­
teressi di tutti. 

Il povero Tisza ha volato far prova di 
àccamodare i cocci, ma npu Isa potuto riU' 
scire ad altro che a scontentar tutti. Le mi­
sura concilianti, che egli si sforza di far pre­
valere nel Parlamento UngheWsé, non Iba-
stano ai rappresentanti della Dieta di Za­
gabria, i qua!). si ostinano a pretendere le 
rivendicazioni formtilate. Per eonlro, la mag­
gioranza del Reichstag di Buda-Pest accusa 
il ministero di aversi impegnato a delle con­
cessioni che compromettono V unità del'a 
Corona di Sauto Stefano; 

Como la possa andar a finire, per ora non 
si può prevedere. Certo è che le discussioni 
dell'Assemblea magiara sembrano fatte ap­
posta per invelenire la piaga. 

Il pericolo d'un conflitto fra magiari e 
croati va facendosi ogni giorno più serio e, 
forse, ad evitarlo, non resterebbe al Tisza 
altro che farne li confesrione al Rèichstsg. 
Ma sarebbe poi prudente che quésto cadesse 
davanti ad .una tale minacci».£(J>l quanto non 
crescerebbero in allora le pretese croate, già 
dal. punto di vista degli ungheresi, enormi ? 
E> non cedendo, la rivolta, la guerra civile, 
occasione al certo aspettata e forse prepa­
rata dalla Russia, la rovina forse dell'Impero? 
Ahi sì veramente, che il signor Tisza non 
deve trovarsi sa un letto di rose ! 

Ma, guardate mo che razza di idee 1 La 
Grecia agogna .sempre ad estendere i suoi 
confini, !'ingorda 1 H \ essa pure le sue Pro­
vincie irredente ed aspetta e sospira l'occa­
sione di potersele annettere. 

Tutto ciò potrà essere approvato da quegl'i-
gnoranti cui sembra equo il princìpio di Na­
zionalità, ma,non già dall'Austria, che per 
tale princìpio ha un sacrosanto e giusto or­
rore, e che agognando a spingerli, dalla Bo­
snia od Erzegovina, sino al mare Egeo, trova 
mollo incomodo che la O.rccia .SIR taflto ar­
dita, da non riguardar come un beneficio la. 
sua smania di marciare su Salonicco. 

Però, sia che le ciliegie non sembrilo al 
lupo ancor mature, sia che una ragione qua­
lunque imponga all'Austria di diss'muiare i 
propri intendimenti, essa fa smentire l'attiva 
propaganda che ì suoi emissari' vanno da 
più mesi facendo nell'Albania, 

E v'è un foglio tedesco che, in questi 
giorni, assicurava esser necessario mancare 
di perspicacia e di lealtà per aspettBire, 
nell'Ausiria-Ungheria, altri intendimenli, da 
quelli infuori di consolidare nei paesi balca­
nici l'ordinamento ad essi dato pel trattato 
di Berlino, nell'interesse della pace univer­
sale e senza varcare i limiti da quel trattato 
segnati. 

Ecco, a costo di mancare di prespicacla e 
di leal à, nói non crediamo punto a tanto 
disinteresse. 

il nemico in casa. 
Esso è, e questa volta ba osato affermarsi 

senza ambagi e senza paure. 
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Ai nostri Abbonati 
facGKiamo vive raccomanda­
zioni che si dien premura di 
farci pervenire l'importo dei 
rispettivi abbonamenti. Il no­
stro g-iornale, essi ben lo san­
no, vive unicamente del loro 
appog-g-io; e l'amministrazione 
non si trova in grado di sop­
portare numerosi arretrati. 

SOMMi^iiJlO POIITIGO. 
Ucllnej i 8 Qttobz^o. 

L'opposizione a il ministero. — Dubbi e. speranze.— 
Non è tempo da perderò. — Il voto amministrativo. — 
Ungheria e Croazia.— L'Ajo nell'imbslrazzo, — Grecia 
ed Austria. — Disinteresse Austriaco. 

Nella campagna contro il ministero, ini­
ziata dal BaccarÌDi col discorso di Genova, 
sembra certo òhe l'estrema Sinistra abbia 
ad. appoggiare il partito capitanato dallo 
Zanardelli, dal Cairou e dal Baccarini stesso. 
Si iBComincia anzi a tener parola di un di­
scorso che, in tal senso, pronuncierebbe tra 
breve il Bertani. 

Cosi ditoquo, ed era logico il prevederlo, 
contro al Depreti?, da Crispi a Costa, tro-
Terasfii schierata tutta la parte sinceramente 
liberale della Camera. 

Questa situazione renderebbe assai proba­
bile la caduta del Ministero. Ma ne ha viste 
di ben altre il vecchio 1 e sarebbe ben troppa 
ingenuità il credere eh' ei non fosse tut­
tavia capace di imbrogliar le carte e di 
cavarsela con un qualche giochetto di pre­
stidigitazione, che rinnovando il voto dei 20 
Maggio, lo autorizzasse a continuare nella 
via degli equivoci. Raffinato seduttore, ei sa 
trarsi dietro i tìmidi, gl'incerti, gli ambiziosi; 
gli speculatori, gli avidi, gl'intriganti della 
politica sono tutti a sua disposizione ; le 
ombre cui egli sa dar corpo j le macchine 
che egli sa montare, per mostrar necessario 
il suo stringer di freni, gli danno molte 
probabilL'à di vittoria. 

Ma e' è pur la speranza ohe, concorde e 
compatta, l'opposizione intimi ad esso tale 
battaglia da cui possa una buona volta u-
sclre trionfante la libertà. 

Non havvi però tempo da perdere. Poco 
più d'un mese manca alla liapertura del 
Parlamento, ed è necessario che l'opprisi-
xìone si organizzi e si prepari alla lotta. 

Intanto la democrazia italiana non se ne 
sta colle mani alla cintola. Nelle classi lavo­
ratrici sopratutto va sviluppandosi l'agita­
zione per la riforma della legge comunale e 
provinciale, o meglio, perchè alle elezioni 
amministrative sia applicato il suffragio 
universale. 

Ben è vero che da molti, anche in voce 
dì liberali, non è ben accolta una tale idea. 
Preteudesi che laddove si tratta d'interessi 
amministrativi ne n abbia cho vederci il pro­
letario, e sollevasi il sospetto che i non ab­
bienti possano, se padroni del voto amminì-
slrat.vo, cagionar la rovina dei proprietari 
caricando di soverchie spese Comuni e Pro­
vincie come quelli che non troverebbesì poi 

Le v&ltQ magnifiche à)»l ĵ |,ù gri^a iftmpio 
dell' Universo rintron^fond dei ^isk. 4Ì :^^-
viva al papa Relwaléiiì ih ao^'lurb^ nu­
merosa di fedeli, in risposlii a «m tlbratp e 
battagliero discorso di L^otte Klll. 

È dunque un'altra silda lanciata aperta­
mente all'Italia, Cj non solo ad ^a^^, ma alla, 
Mqniarcbia, sendo rî ocbiuEio in q^^l; grldQ di 
viva il )^pa re il |>i)ì manifesto e aperto 
voto di distruzione del tiosidetto attuale or­
dine di cose. 

Noi non sappiamo se la Monarchia, 6 per 
essa il Governo, acqoglier* quella sfida per 
rintuzzarla ; questo noi possiamo affermare 
che, la Nazione non può, uè deve star muta 
di fronte all'insulto che con temeraria quanto 
stolta tracotanza le fu spagliato da parte dei 
suoi più accaniti ed implacabili nemici 

Si, nemici acpaniti ed implacabili sono 
essi che, pur di ridare Roma al Pontefice, in­
vocherebbero ancora una volta le orde dei 
barbari a devastare la patria I E tutto ciò per 
servire agli interessi di una religione, il di 
cui codice è tutl' un' inno all'amore, alla fra­
tellanza, al perdono I 

E però ormai sarebbe tnmpo di chitirlre 
an eqaitoco, il qa»le finohò non «ara onni­
namente dissipato, ci costringerà pur troppo, 
a navigare nel buio por lontano tèmpo ancora. 

Vogliamo alludere a quella scuola ormai 
sfruttata ed esaurita di filosofi, la quale, qu\ 
da noi in Italia, ama ancora oontrasseguare 
con un termine di distinzione, quello che 
si vorrebbe dar ad intendere essere duo 
cose l'unse ben dall'altra diverse : Cs t̂lolicismo 
cioè e. Ciericalismu. 

Ma a noi sembra assurdo, repugnante as­
surdo, e lo è infatti, il dpver, i l poter am-
DBeitere Tana co?a indipendente dall'altra. — 
No, no, oattolicismo e clericalismo son.npmi 
bensì diversi, ma identificanti però una stessa 
cosa. Non è lecito essere ad alcuno buon 
cattolico senz'essere anco perfetto clericale, 
poiché non sarebbe figlio fedejisî imo d^lla 
Chiesa chi non riconoscesse nel papa il capo 
del oattolioismo e dî l clericalismio insieme. 

Tutto ciò, gli scrittori dei diari della tuj-
mane bottega, aìcaao a meraviglia, e non v'è 
occasione che e' lascino isfuggire, per af­
fermarlo. 

Il mondo moderno, col ricco e vario portato 
dèi suoi studi, delle sue scoperte, colle sue 
immense aspirazioni, coi Buoi belli e santi 
sogni di uguaglianza, ha CQS\ il maggiore e 
terribile suo antagonista nella religione. 

E noi in Italia l'abbiamo in quella setta 
riCQnosQìuta col nome dì cattolicismo. 

Religione decrèpita, c^i i molti vizi, i molti 
delitti, i troppi rimorsi hanno rdsa. Rósa co;) 
ch'ella ormai ci sembra preda che il sepolcro 
aspetta. Un ultimo periodo di convulsione la 
mantiene tutl'ora in vita, 

Ma, in quell'agitarsi epilettico ch'essa f̂ , 
rugge ancora od impreca, — U suo regno 
non essendo stato che di questo mondo, non 
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avendo agognato altrlaienti che per esso iì 
paradiso dei gaudi e dalle gioconde ebbrezze 
delia Tiia, — il perdere, e iaelultabilmenie e 
per sempre una felicità sì lunga- e provata, 
per certo l'addolora, la conturba e dispera. 

Rida pure chi vuole di siffatti conviaci-
meati nostri, non per questo cessa in noi il 
coraggio di francamente confessarli. — Le 
religioni tutte se furono necessarie all'uomo 
(Ino a che questi ebbe duopo di blandizie e 
di sogni, e l'aainaa sua, incerta, smarrita, su­
premo conforto trovava nel darsi tutta in 
braccio a ridenti e future lusinghe , — 
tale necessità sparve dal dì che 1' Era della 
verità sarse, edel raggio sfolgorante della sua 
luce, il mondò dello chimere, inesorabile, 
sfatò. • 

Ohi sia pure il nemico, rabido, protervo, 
d'odio pieno, e feroce e implacabile, e alla 
battaglia si cimenti e ci sfldi. 

Dopo viato,' a idi celebreremo i funerali. 
M. S. • 

APPUNTI 
IV. (Cont.) 

. L a morale quindi può esistere senza il 
foiidamento della religione, può esser indi­
pendente, ami l'indipendenza è una condi­
zione essenziale dal suo. est̂ ere poiché le re­
ligioni tutte in ogni tempo falsarono le con­
dizioni della morale, prescrivendo agli uo­
mini in un sito macerazioni, digiani, asteh-
s'ioDi od altro, coUamira di degradare iì corpo 
a fasore dèlio spirito ; in altro luogo operando 
lutto il contrario, dando i soddisfacimenti più 
pazzi al corpo, e promettendone di più alti 
e divini dopo la morte. La morale religiosa 
cambia col cambiare delle credenze, prega 
p. è. a Roma per lo stermìnio degli infedeli, 
per la servitù della donna, per il celibato 
tenuto, per là,miglior perfezione; mentre a 
Costantinopoli e alla Mecca fa altrettanto, e 
\uoIe il rovescio della medaglia; insomma 
curando sopratiilto lo svolgimento dei legami 
sociali, i soli che siano d'impulso alla civiltà, 
alla, pace, -alla tolleranza, all'amor di fa­
miglia ; ceco gli elementi che coslitui-
scoho la vera morale universale, quella che 
dà a ciascuno il criterio della giustizia e che 
fa ogni uomo sacerdote di sé stesso. Che 
l'uomo creda in Cristo piuttosto che in Mao­
metto non è questione che possa gran fatto 
avvantaggiare la società, quel che importa 
si è che tutti sieno giusti, onesti, fratellevoli 
e la morale religiosa essenzialmente par­
tigiana delle idee sovrannatuntli, fatta es­
sendo strumento d'una casta, e sfruttata da 
ambiziose viste di potere e di dominare, essa 
è la men propria a condurci per questa via, 
tutti gli'abusi sociali tutti i privilegi di casta 
0 di persone furono e sono stanziati dalle' 
religioui. 11 prele è stato l'eterno ostetrico 
dell essere ctie chiamasi uomo, egli lo volle 
sempre.fanciullo, lo volle Religioso e morale 
secondo il suo codice, secondo la teologia 
autoritativa de' suoi interessi. Non è egli 
vero che la moralità papale ordina e impone 
che l'ebreo, il protestante il buddista, l'ateo, 
il panteista, l'indillerente, e via discorrendo, 
L'ho qui 8cn tutti nostri simili, sien posti 
al bando della chiesa, equindi della so­
cietà,- e per conseguenza della legge ci­
vile, non operando questi esseri in nes­
sun modo la virtù, la bontà, il bene della 
carità in nome di un dio esclusivo e parti­
giano qual è quello del papa ? Quelli adorando 
un Dio diverso, informando e temperando i 
loro costumi in tutta altra guisa di credenti 
nel papa, non possono esser buoni, onesti, 
e virtuosi, secondo i teologi papisti, perchè 
Godebte qualità appartea^-ono ai soli seguaci 
del Dio di Mote, ereditato dai papisti. La 
rnoi alila utiiversale è l'uomo non ii paradiso, 
la lena non il cielo,- la sccielà e non la 
chiesa,'il laico e non il prete. L'organismo 

della congregazione politica ohe chiamasi.. 
Chiesa dai cattolici romani, il mondo ideale' 
ed empirico che essa ha creato nelle coscienze 
degli allenati ed illusi, i principiì di una fede, 
religiosa destinata a colmare nel cervello dei 
credenti certe ve» ita meditate in idee come 
direbbe Vico, che limacciose o aimebbiate dalla 
credenza si aggirano intorno oocne un fantasma, 
che altro non è se non l'/o,- trasformato e 
convertilo in una personalità immane ed ef~ 
ferrata, che chiamasi governo e indirizzo di 
spirito, mentre in effetto non è ohe una vera 
e cruda servitù. Qiroslo è il frutto benefico 
che da 60 secoli avvelena la povera umanità 
con una parola che appellasi fede, e che da 
un ardito e felice, banditore, nomasi ossequio 
dell'ignoranza, por un'incognita che impregnò 
e saturò del suo succo lo spirilo dello leggi, 
i codici, i decreti, i regolama,nti, lo slato, le 
nazioni. Anzi la fiamma irresistibile d'un im­
menso amore di patria penetra codesta ma­
teria caotica, la quale agitata come ella é, 
trasse un'altra voce che chiamasi popolo, e 
che con questo termine torna a stabilire un 
nuovo processo sul véro, sul giusto, sul buono, 
formando dal contesto sintetico di questi 
vocaboli quella sostanza logica che dicesi 
coscienza tmiversàle., {Continua). 

M e d U l l f 8 ottobre. 

Questa mattina verso le 8 e mezza corta 
Borlolussi Maria fu Giovanni di Castelnuovo 
del Friuli, dell' apparente età d'anni 17 di­
retta al mercato dì Maniago a vendere le 
pera che portava in una gerla, in compagnia 
di una sua zia, attraversava il torrente Me-
duna nella posizione rimpetto a Mesinìs dove 
r acqua è un pò incanalata, alta cinquanta 
centimetri, cot*re più rapida. Travolta dalla; 
corrente, irapacciatai dalla gerla e dalle vesti, 
perì miseiraménte annegata. 

La Ha, spattrètata' d l̂ oaso, perdutasi di 
coràggio, carica pur essa di pera, non sì 
cimentò a tentar di salvarla che colle più 
strazianti grida — Un individuo che stava 
nei campi sovrapposti volò giù a precipizio 
per la china ghiaiosa, entrò nel torrente e 
la trasse dall'acqua, ma ahimè 1 già ridotta 
cadavere, con abbondante schiuma fluente 
dalla bocca .semichiusa. Povera giovanotta I 
sull'aprile della vita, ti si schiuse una tomba 
immatura 1 

Quale straziante notizia pe' tuoi genitori 
che ti attenderanno siassera lieti del tuo me­
schino guadagno ! 

GJÌ.ONAGA C I T T A D I N ; \ 

Giunta Municipale. Nella seduta consigliare 
di Sabato vennero nominati ad assessori 

gli onor. Luigi co: Puppi, Valentinis cav; 
co: Federico, Chiap càv. Giuseppe, Poletti 
pVof. Francesco, Canciani ing: Vincenzo, a 
schiavi avv: Luigi. 

Auguriamo vita lunga alla nuova ammini­
strazione, e che costante regni l'accordo fra 
i componenti la stessa. 

Un pubblicista, e per quanto progressista, 
che ha. il coraggio di deplorare la so­

verchia libertà di stampa in uno stalo a li­
bero reggimento, com'è il nostro, è qualche-
cosa di veramente fonomenale. 

La libertà dì stampa torna di capitale im­
portanza in un libero stato ove, miriìni e 
cose, tutto si discute, tutto si crib», lutto si 
analizza. Da Dio al verme, preseiileraonio 
ogni cosa forma argomento di discussione o 
non lo saranno, di grazia, gli alti, la con­
dotta degli uomini pubblici, che lottano nel 
circo come altrettanto gladiatori, di cui 
lo antagonismo torna proticuo alia cosa 
pubblica ?,Se molesta viene chiamata la stampa 
che li attacca, altrettanto, se non peggio, 
chiamar dovrebbesi quella che fa salire alle 
nari dei potenti i naaseabondi nugoli d'in-

•censo, sempre disposta a coprire an'Mchè'de-
. nudare le piaghe, a giustifleareogui. arbitrio, 
ogni sopruso, ogni violazione alle ̂  pùbbliche 

•franchigie. 
Come si proceèsà una effemeride perchè 

sconflna dall' orbita della legge, qualora si 
volesse essere coerenti e giusti, sì dovrebbe 
ugualmente procedere contro quel diario che 
non sa far altro che cantare le lodi a coloro 
ohe tengono il mestolo tra mani o che sal­
gono l'albero della cuccagna, mentre non-ri­
sparmiano frecciate, sarcasmi, invocazioni 
al fisco onde sprigioni le sue fulminee ire 
contro quelli che, ribelli ad ogni giogo, si 
permettono dissentire dallesulìodateeccelenze. 

Questa idea, svolta in miglior guisa, la 
sentimmo esprimere al nòstro Correzionale, in 
un pubblico dibattimento per reato di stampa 
(sotto la defunta legislazione) dal compianto 
Antonio Billia, il quale ebbe il buon senso di 
star fermo nei suoi principiì, avvolto,.sino 
al chiuder perenne delle palpebre, nella vec­
chia bandiera. Per lui, se vivo, Alfredo Bac-
earìni ' noii avrebbe giammai avuto bisogno 
dì proferire queste parole, le quali a certi 
trasformisti devono aver fatto l'effetto d'una 
fredda lama : « La fedeltà degli uomini .po-
« lìtici ai principi professati è essenzialissima 
« condizióne della onesta'dignità! della cosa 
« pubblica, « 

Or bene, gli atti degli uomini pubblici, a-
venti attinenza, ben inteso, colla vita pub­
blica, devono essere discussi e ohi ò per­
maloso o sì querimonia (come un ragazzino 
quando riceve dal babbo una occhiata torva) 
per una censura, per una puntura, per una 
stoccata, non è fatto per la vita pubblica ed 
a lui s'addice meglio il salmodiare in chiesa 
che il perorare pel benessere pubblico.'Nel 
vecchio mondo non si ha i' idea della scon­
finata libertà.di stampa che si gode nel 
nuovo e lo diciamo per risposta a certi pub­
blicisti della vecchia scuola, che. lamentano 
la cosidetta soverchia libertà di. Stampa; .-r-
La stampa è tanto libera nel nostro Regno, 
che basti dirà che una legge fatta ne! 1848, 
sotto l'impressione dello sbalordimento di una 
livolta generale,'dopo-la bellezzà.diSe-.anni, 
ci regola ancora, ed essa legge: mette tanti 
veti, fa tante restrizioni, semina -di tanti, o-
stacoli la vìa del pubblicista a gazzettiere, 
che metterebbe voglia alle volte di riempire 
le colonne del giornale d'un brano della dot-
irioa cristiana o della storia tacra. La leage 
del 2Q marzo 1848 fu fatta pel piccolo P..c-
monte e segna il passaggio fra il regim.e as-
.soluto ed il rappresentativo, e si volle eslesa 
a tutto il Regno quale uscì dalla, menile dei 
obusiglìevi di Carlo Alberto. 

La stampa dovrebbe essere libera nel più 
esteso senso della parola, com'è, libera, la 
parola, com'è libero il pensiero, dannando al 
museo ogni pastoia, ogni cuffia, imperciocché 

• dì tale sublime Dea sentono sgomento i pu­
silli soltanto. 

Venendo alla conclusione noi vorremmo 
che un certo diario, terribilmente progres­
sista e che vede la iuce sulle tranquille e 
non limpide acque della patrìotica. roggia, 
avesse tanto coraggio da mettere nna buona 
volta i punti sugli i e senza tante interlo­
cuzioni, senza tanti sottintesi, dicesse chi 
intende alludere coi suoi lunghi articoli,'chi 
intende attaccare, chi biasimare, su. qual 
dorso intende menare la ferula, affinchè non 
sieno confusi ebrei con samaritani. Ci vnole 
un po' di coraggio quando s' è nell' agone 
della stampa> specialmente quando indossata 
la cappa magna si sale in c.'xltedra a spie­
gare il verbo agli scolaruccl, altrimenti è 

.meglio, anziché rimpiangere la oensura d'au­
striaca memoria, aflerrare il secchiello d«I-
l'acqu.a santa o metterai suli:» porta di qual­
che chiesa a presentire l'aspersorio ai devoti 
ondo si facciano il soî iio della croce. Che la 
stampa non debba varcare la soglia dome­
stica, questo è canone santissimo unanime­
mente accellato da coloro che si rispettano 
(sebbene l'uomo pubblico gioverebbe guar­
darlo preoìpuaroe|te nella famiglia o la casa 
converrebbe Cosse di vetro), ma in tutto il 
restante nulla deve sfuggire all'esame del 
pubblico. 
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monte conosoiuta ia Italia, la Italia, ed il 
ìiUCivU' bau33ÌuìO OùOriiiOO Gltùiilltu lù ^vuìStòr-
dam serve a raffet̂ mare la distinzione di 
questo eccellente prodotto. 

Teatro Nazionale. Conlinaano con sempre 
crescente successo le • recita della com­

pagnia Beuidi. L'altra sera per beneficiata 
di quel valente e simpatico artista che è il 

. Mazzetti si ò dato Nessun va al monte, un 
'nuovo e beìlissitno lavoro di qu.el fertile in­
gegno di vero drammaturgo die è Giacinto 
Gallina. Ma specialmente nel lìastardo, buona 
produzione francese dell'antica scuola, che 
però ancor resiste all'urto del tempo, il signor 
Mezzetti fu vivamente applaudito ed apprez­
zato nelle sue doti di eietto ai'tista, 

Avremo presto la beneficiata di quel bravo 
attore-brillante che è Ferrucio Benioi eoa 
un programma attraentissimo di produzioni 
per noi nuovissime. 

Questa sera c'è la replica dalla coiriroédia 
Pipi il patinista. '' } • 

L9Istituto filodrammatico Teobaldo Cicoiii per 
il quieto trattenimento sociale darà do­

mani sera Giorgetla cieca nuovo dramma 
in 2 atti di P. Ferrari, e la pur nuova farsa 
di G. Salvestri : Il digiuno è la.vita. Il trat­
tenimento ohiaderassi con un festino di fa­
miglia con 8 ballabili. 

Abbiamo ricevuto e passato aj nostro re­
dattore per la Bibliografia gli Annali 

del R. Istituto Tecnico di Udine ^ la Rela­
zione, sulle Casse rfi-RiiiJiamio, Nel prossimo 
numero, quindi, ne diremo qualcosa. 

Dobbiamo omettere quest'oggi ja continua­
zione dell'Appendice. I lettóri ci sousiao 

Se si lotta con tutti contro lo... spazio ò 
pressoché impossibile. 

TI IVIinistro dalla guerra, 6crivo il Giornale di 
. r r . i ^ . . M U H . « J > W » J . « 1 I * . . H I H « .H .W. . .M.1» J . . I ulbuwtne, uà uiuiuaiu «i luuMici uuuiauuu utu 

Genio Militare che venga allestito sollecita­
mente il progetto per la costruzione d'una 
caserma in Udine otkde acquartiera|vi una bat­
teria d'artiglieria da campagna. ' 

Libertà di .cosci.enza. Nel collegio Ùccellis 
avvenne;.è qualche tempo riteniamo, il 

seguente fatto, il quale dà, una luminosa prova 
del liberalismo di certi propósti alla pubblica 
istruzione. Una allieva cattolica concambiò 
ad nn regalo statole fatto, da una sua com­
pagna cattolica, con un librettino del vangelo. 
Volete credere che la cosa destò tanto scan­
dalo, che la povera ragazzina eterodossa, fu 
'puLiita soveiament?) e minacciata nientemeno 
che d'essere espulsa dall'educatorio ?B se la 
educanda cattolica apostolica romana avesse 
regalato alla sua compagna, avente diversa 
ct!a'nfésŝ ,dnd religiosai la dottrina- cristiana, 

.flh',W,yiÌ|̂ idi S.?Luigì Gonzaga, domandiamo 
noi, sarebbe ugualmente stata punita? 

Credete poscia al liberalismo di certi sa­
cerdoti del progresso ! 

Iì nodo d'imene legava., in questi giorni, la 
Signorina Elena Fabris, sorella ad un e-

gregio nostro amico e collaboratore, al uob: 
Antonio Bellavitis. 

I nostri sinceri auguri, le nostre cordiali 
Celi,citazlbni agli sposi ed alle loro famiglie.. 

Il comm. Cirio è disposto, stando a quanto 
scrìve la Pastorizia del Veneto, da accor­

dare lire 300 mila a quella associazione che 
si, istitairebbe in Friuli per l'allevamento su 
vasta scala di montóni da carne. • 

Invitati, di buon grado pubblichiamo la se­
guente circolare, allo Società dei Reduci 

dalla Patrie Battaglie ; 
Incoraggiato dalla pubblica Stampa onesta 

e indipendente, e dallo più colto e compe­
tenti persone delia Nazione, che quest'Espo­
sizione Provinciale teslèiivvenuta, onorarono 
di..un dil.ijgent.e. esame l'op.era. mìa La Slati-
àim 'Storica biografloa dei Mille, quella dei 
M(^tif àevferili é degl'Ufficiali dell'Esèrcito 
Meridionale ; rilasciandomi, qaal testimo­
nianza di vero apprezzamento, il proprio in­
dirizzo : credo dover mio di rendere per­
fetto ed inappuntabile il mio lavoro, per la 
verità Storica, come pure per gli effetti di. 
legge, riguardo all'applicazione .delle Pen­
sioni, relative ai tilo'i- giuridici,. che, gelo­
samente Ciìnservo da oltre vent'anni. 
. ;Qra ài.Reduci dalle Patrie Battaglie — a 

cui, principalmente devesi il Nazionale risor­
gimento 5-?̂ . spetta il diritto d'essere, regi­
strati nella Storia, e perciò il dovere di sor­
reggermi, onde eternare., con l'opera mìa, la 
memoria dei Benemeriti Martiri per la Patria; 
ed affinchè sia finalmente resa la dovuta 
giustizia a coloro cui appartiene ; e ciò con­
formilo, ànqhe al volere del Re Vittorio Ema­
nuele,'manifestato còl suo Reale Decreto 11 
aovetóbi^eJ.iaeo., • • , , . , 

A tale oggetto ho fatto proposito di re­
carmi, con r intiera opera mia, in tutte lo 
Società dei Benemeriti Reduci che sono co­
stituite in Italia; alle quali ' mi permetto di 
fare invito per .l'adesione, che vorranno ono­
rarmi dì manifestarla con atto formale ^ in­
viando quello al mìo indirizzo qui appiedato. 
' Sicconie ,poì, .per tal.e.,'pratica di rilevante 

s"|5èsai occorronQ i mozzi, di cui ora diflfeito, 
rai;fò ardito di porgerp preghisra, che al­
l'atto di adesione, vogliasi aggiungere quel-
l'ofTerta, che verrà commisurata dalla fiducia 
in' me, e dalla considerazione per il patrio-
tico'.mio,lavoro ; d'altronde tanto raccoman­
data dal Generale Garibaldi con sua lettera 
da Caprera' 15 luglio 1861. 

Udine; 8 ottobre 1883. 

' . Paolo Giacomo Zai 
Via Pftolo Canciani N. 9. 

Sussidio agii inondati. Il MinÌ!,tro dell' In­
tèrno animalo dal desiderio di provve­

dere al più presto possibile ai pagamenti 
dei sussidi accordati dalla Commissione 
Reale ai danneggiali dalle inondazioni del 
decorso anno assicura che si da a lacre 

opera per ultimare lo relative pratiche. Nella 
veutufa'Beti,imaùa «i lia>lu5Ìùga di poter dar 
mano alla pubblicazione degli elenchi dei 
sussidiati, .e. po.scia si procederà tosto alla 
emissione dèi Mandali, per cut giova rìprov 
mettersi che per la fine del misse si potranno 
eseiguire ì pagamenti relativi. 

Pellegrinaggio di Roma, Sappiahio che la 
Società Operaja-ha convocato per Gio­

vedì 11 oorr. alle ore 12 meridiane nei suoi 
locali tutte le Rappresentanze delle Società 
consorelle onde addivenire alla nomina del 
Comitato esecutore del pellegrinaggio a Roma 
alla tomba di V. E. nel giorno 9 Gennaio 1884. 

I clericali i mbafdansisCono al punto dagrida: 
« viva Leone XIII re di Ròina, abbasso re 

Umberto ». Queste. |grida,' ohe stionano ol­
traggio sanguinoso, provocazióne inaudiìa 
alla intera nazione, furono emesse da 20 
mila pellegrini nella basilica di San Pietro a 
Roma, alla presenza di-alti ^funzionari dello 
Stato frementi per tanta audacia. 

Il sommo pontefice affermò essere la so­
vranità temporale d'incontestabile necessità 
al papato, e cosi, nella capitale del Regno, 
di fronte al Quirinale, bayvi un pretendente, 
il quale, innanzi a 20 mila sanfedisti por­
tanti sul petto il motto in hoc signo vinces, 
proclama il suo diritto su Roma, quel diritto 
che gli fu negato, al di lui antecessore nei 
comizii del 2 ottobre 1870. 

La sera del 7 corr. nei locali del Circolo 
Pio IX si lasciarono emettere le stesse grida 
sediziose e suonare l'inno pontlticìo. Tetto 
questo ò lìbero fare ai clericali, mentre in 
Piazza Sciarra, mesi or sono, nei locali d'altro 
cìrcolo politico commemoravasi la morte di 
un infelice giovanetto, il quale dal patìbolo 
affermò l'italianità della sua terra natale, si 
abbatterono usci, si fecero perquisizioni e si 
mandarono i congregati, dopo alcuni mesi 
di detenzione, alle assise. I clericali hanno 
ragióne di crescere d'audacia quando vedono 
un ministro stanziare in bilancio 90 mila lire 
per pensiono ai gesuiti., .sfrattati da! fìegno 
con una legge dello Stato ,̂ nominar senatori 
i redattori dèli? Uhitài.Oaktollc.9, ,e taluna 
delle gallonate eccelenze : bacchettonare per 
le chiese. 
• Il contegno " delle autorità .giustifica cetite 
voci corse, come certe elezioni fatte allo scopo 
di screditare Roma. 

If Consiglio rappresentativo della Società Ope-
raja di Mutuo Soccorso ed istruzione in Udine -

nella seduta 8 Ottobre anno corr, deliberava 
— Di celebrare nel giorno 14 corr. il 17" 
anniversario di fondazione delle società par­
tecipando alla distribuzione dei premi agli 
allievi distinti dello scuole d' arti e mestieri., 
che avrà luogo in detto giorno alle ore 10 e 
mezza ant, nella sala.d'Ajacé. 

I soci tutti sono invitati a partecipare a 
tale, solennità ; sìa intervenendo diretl^amente 
nella sala Municipale, o meglio presentandosi 
alla Residenza dell'associazione alle ore 10 
ant, per .avviarsi alla cerimonia assieme al 
Consiglio RappresenlaiiVo. 

Di erogare la somma di it. L. 200, delle 
quali L. 100 dal fondq della Società e L, 100 
elargite dal socio sig., Blum Giulio, dìstri-

.buendole fra quei soci ohe avendo percepito 
r intero sussidio si trovano ancora ammalati 
e- fra quegli che dalla Direzione si ritenessero 
bisognevoli di sussidio. •-'• . 

LA DlRBZlONB 

Birre premiate. Nella Esposizione Interna-
iìonale per Colonip, Esportazioni che testò 

ebbe luogo in Amsterdam, la Fabbrica Birra 
dei signori F. Schreiner e Figli di Graz fu 
premiata con medaglia d'oro, e la Fabbrica 
Pilzen fu cottt'ràddistinta.co.n diploma d'onore. 
Dinmd ìchè'a quella grandiosa Esposizione, 
dalle Birre del vicino Impero austroungarico 
conosciamo segnalato di premio le sole 
Schreìner e Piisrn P, mentre non sappiamo 
quali e quanta altre Fabbiiche abbiano con­
corso alla Mostra d" pianda, constatiamo 
intanto l'onore che ivi si meritarono le ac­
cennate Eabnriohe. 

La Birra dei sig. F. Schreìner e Figli di 
Graz, è, d'altronde gii» apprezzata e larga-

fi'. B. De Faccio, gerente respon. 

Un caso interessantissimo 

occorreva nello scorso anno a uno tra i piCi 
riputati clinici : due coniugi desolati offri­
vano all' esame del medico un loro unico 
bambino affetto da ingorgo cronico delle 
glanduie del collOj, tumefazioni del naso e 
del labbro superiore, piaghe molteplici e. in­
dolenti su pili punti della cute, flusso fetido 
delle narici. Il bambino era scrofoloso e 
scontava le colpe del padre che non,Gt^rò 
nella sua gioventù una grave nialattia àc(lui-
sita la quale aveva turbata profondamele 
la sua costituzione organica. Il medico pre­
scrisse il vero Liquore di Pariglina del Prof, 
Pio Mazzolini di Gubbio e dopo una cura 
regolare il bambino ritornava un flore roseo 
rigoglioso. 

La Pariglina di Gubbio si vende a.L,.9 la 
bott. ' intera e L. 5 la mezza. Due bo'ttiglie 
intere o più si spediscono;'franche auménto 
di spesa comettendole al R. Stabilimento 
MazìsoUni Gubbio (Umbria) 

Deposito in UDINE 
presso BósBRo e SAI^TI., 

IL DEPOSITO BIRRA DI LIESING — 
che finora esisteva fuori porta 
Pracchiuso, Gasa Nardini — col 
quindici corrente mese di ottobre 
viene trasportato hiorì porla Cus-
signacco, Casa di proprietà conte 
Ottelio, con recapito in via Cavour 
Num. -1. 

Birra di Marzo per esportazione 
n fusti 45 bottiglie. 
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DANUBIO 

APPROVATA IN ITALIA CON REGIO DECRETO 2 2 MAGGIO 
tLl'edi£in'te r''egol»»re c a u z i o n e e s o t t o so rveg l ianasa , g o v o r n t t t i v a . 

M SOCIffl DANUBIO fisi i Ifllll i l I DI li: 
4.° Assjlcurazàom di oggetti mobili ed immobili contro i danni cagionati dal F U O C O , Fulmine ed 

ed esplosione ; 
2." Assicurazioni di oggetti mobili pei TRASPORTO per acqua; 
3." Assicurazioni di CAPITALI e RENDITE SULLA VITA DELL'UOMO tanto pel caso dì 

VITA che di MORTE. 

PUBBLICA TRIMESTRALMEWE LO STATO D'APPARI 

Estratto del Quindicesimo Bilancio 
dal ì Gennaio al 3^ Dicembre 4882. 

RAMO INCENDJ TBASPORTI E GRANDINE. 
Somma Assicurata 
Prémj introitati, ecc. 

Somma assicurata . 
Premj introitati, ecc. 

L. 4,504,954,405.— 1 Danni pagati e spese 
7,327,809.33 Riserva premj, ecc. 

RAMO VITA E VITALIZI 
. L. 34,584,317,50 | Danni pagati e spese 
. » 6,224,431.50 | Riserva pVemj, ecc. 

L. 5,542,956.70 
» 4,264,52243 

L. 942,977.95 
» 5,464,055.40 

ATTIVO DELLA mZEW AL 1.° GENNAJO 1883. 
Obbligazioni di Priorità, lettere di p^gno garantite ipotecariamenie . . 
Prestito Ipotecario, Credilo presso varie case Bancarie, Contanti in Cassa 
Stabili della Società in Milano e Vienna 

. Ure 4,250,808.55 
» 5,042,448.07 

• ** 2,296,750.-
44,560,006.42 

Le somme assicurale, state in corso nei Hami Elementari d'Assicurazione durante / 45 ann 
ch^ ormai esiste la Società ammontano a L 22,499,044,090 e vennero pagate L. 48,432,080.75 per 

' ifiìemmzi he riserve del Ramo fila si sono elevate a L. 5,589,752.65. 

L'Agenzia principale di Udine è rappresentata dal Sìs. EIFRI FTTI ÀN(̂ FI (\ ^ 
che tiene if suo Ufficio in Via Cavour N. 48, f piano. DCnLC! n «WlatLU 

MARIO 

Udine 1883 — Tip. Jacob e Colmegna. 


